GLI CONSEGNERANNO I FRUTTI A SUO TEMPO
XXVII DOMENICA T. O.  Anno A
Ogni parola del Vangelo va letta con ogni altra parola del Vangelo. Ma anche: ogni parola della Scrittura Santa va letta con ogni altra parola della Scrittura Santa. Quali sono i frutti che il Signore vuole dal suo popolo? Quelli prodotti dall’obbedienza ai suoi Comandamenti, alla sua Legge, alla sua Parola. Sono frutti di giustizia e di verità. Quali sono i frutti che Gesù chiede ai suoi discepoli? Sono i frutti dell’ascolto della sua Parola e della vita posta tutta in essa. Altri frutti potranno essere per gli altri uomini, ma non certo per i discepoli di Cristo Signore. La sua Parola è inequivocabile. Lui non riconoscerà per i discepoli nessun altro frutto.

Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande» (Mt 7,21-27). 

Nel Capitolo XXV, che è il Capitolo del giudizio, i frutti che Gesù chiederà saranno differenti da uomo a uomo. Si presenta un suo discepolo al rendimento dei conti. A lui saranno chiesti i frutti secondo la fede, la sua Parola. Poiché il cristiano è stato arricchito di ogni altro dono di grazia e verità, per ogni dono ricevuto lui dovrà presentare i suoi frutti. Senza frutti di fede secondo ogni dono ricevuto o ministero o incarico, non si entra nel regno eterno di Dio. Ma anche ogni altro uomo ha ricevuto doni spirituali e materiali dal Signore. Ad ogni uomo, compreso anche il cristiano, sarà chiesto se ha condiviso i doni materiali ricevuti e se ha messo a servizio dei fratelli ogni altro dono dello spirito e dell’anima. Se Gesù lo troverà privo di frutti, sarà escluso dal suo regno. Non ha posto la sua vita a servizio della fede, della grazia, della verità, della misericordia, della pietà, della compassione. La vita è un dono e si vive facendone un dono. Come Dio è amore e fa della sua vita un dono, così anche l’uomo è amore e deve fare della sua vita un dono a Dio perché Dio per mezzo di essa possa manifestare il suo amore agli uomini.
Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti ».

Il Signore chiede al suo popolo un frutto di vero ascolto della sua Parola. Si ascolta prestando ogni obbedienza alla sua voce. Oggi è Cristo Gesù la voce del Padre. Non solo il suo popolo si rifiuta di ascoltare la sua voce, decide anche di uccidere il Figlio suo, così finirà per sempre questa richiesta di Dio ed esso da questo momento potrà vivere solo da se stesso per se stesso. È questa la perenne tentazione dell’uomo: essere senza Dio, prendere la sua vita in mano, vivere come gli pare. Oggi questa tentazione sta devastando l’intera umanità. Ma l’uomo non è fatto di un solo istante. Lui è tempo, ma anche eternità. Ogni decisione di questo istante senza Dio, contro di Lui, produrrà un frutto certo di morte. Se non ci sarà conversione, la morte nel tempo si trasformerà in morte eterna. Altra verità è il giudizio del Signore nella storia. Se una persona da Lui incaricata di un ministero, una missione di salvezza, si sottrare a Dio, Dio si ritirerà da essa, lasciandola sola a se stessa. Andrà a cercare altre persone che rispondano alle esigenze del suo amore. Mai il Signore potrà essere prigioniero e schiavo del nostro peccato, asservito ai nostri vizi e alla satanica volontà di essere noi senza di lui e di condannare il mondo ad essere anch’esso senza Dio. Dio è verità e libertà eterna. È amore infinito. Noi non manifestiamo il suo amore eterno. Lui chiama altre persone perché lo manifestino e lo diamo ad ogni altro uomo. Il peccato mai potrà condizionare Dio nella sua volontà di salvezza.
Madre di Gesù, Angeli, Santi, fateci veri strumenti dell’amore di Dio per la salvezza dei cuori.
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